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GIURISPRUDENZA
ELEZIONI RSU:

ILLEGITTIMA LA REVOCA
DELLA PROCEDURA DOPO

L’AVVIO
Con la sentenza n. 12815 del 5 maggio 2026, la
Corte di Cassazione ha affermato che, una volta
avviata la procedura elettorale per il rinnovo delle
RSU, l’organizzazione sindacale promotrice non
può revocarla o sospenderla unilateralmente. La
gestione della procedura compete infatti al
Comitato elettorale, con cui il datore di lavoro è 

tenuto a collaborare fornendo strumenti e
informazioni necessarie allo svolgimento delle
elezioni. È stata pertanto confermata la natura
antisindacale della condotta datoriale che aveva
ostacolato il procedimento elettorale
(Cass. civ., Sez. lav., Sent. n. 12815 del
05.05.2026)

Con la sentenza n. 11269/2026, la Cassazione
chiarisce che nei contratti a tempo determinato
per attività stagionali non si applica il limite
massimo delle cinque proroghe previsto dall’art.
21 d.lgs. 81/2015, in quanto manca il
presupposto del tetto dei 36 mesi. La Corte 

afferma che, essendo il lavoro stagionale sottratto
al limite di durata complessiva, è fisiologicamente
ammessa la successione di contratti e proroghe
senza il vincolo numerico generale
(Cass. civ., Sez. lav., Sent. n. 11269, 27.04.2026).

CONTRATTI STAGIONALI E PROROGHE: ESCLUSO IL LIMITE DELLE CINQUE
PROROGHE

SOMMINISTRAZIONE E MANSIONI SUPERIORI: OBBLIGHI CONTRIBUTIVI A
CARICO DELL’AGENZIA
Con l’ordinanza n. 9057/2026, la Cassazione
afferma che, nel lavoro somministrato, le
differenze contributive derivanti da mansioni
superiori svolte dal lavoratore senza
comunicazione all’agenzia restano a carico del
somministratore. La Corte, pur riconoscendo che
l’obbligazione retributiva in via generale grava 

sull’agenzia, ritiene che la norma che pone
l’utilizzatore come responsabile esclusivo per le
differenze retributive non si estenda agli obblighi
contributivi, con conseguente autonoma debenza
in capo al datore formale
(Cass. civ., Sez. lav., Sent., n. 9057, 10.04.2026).



NASPI E LAVORO AUTONOMO: LA SOLA PARTITA IVA NON COMPORTA LA
DECADENZA
Con l’ordinanza n. 7957 del 31 marzo 2026, la
Corte di Cassazione ha chiarito che la mera
titolarità di partita IVA non è sufficiente a
determinare la decadenza dalla NASpI per omessa
comunicazione all’INPS. L’obbligo informativo
previsto dal d.lgs. n. 22/2015 sorge infatti solo in
presenza di un’effettiva attività lavorativa 

autonoma svolta contestualmente alla percezione
dell’indennità. La Corte ribadisce inoltre il principio
di tassatività delle ipotesi di decadenza dalle
prestazioni previdenziali
(Cass. civ., Sez. lav., Ord. n. 7957 del
31.03.2026).

INFORTUNI SUL LAVORO:
CHIARIMENTI INAIL SULLA
RIPRESA DELL’ATTIVITÀ
Con la Circolare n. 17 del 29 aprile 2026, l’INAIL ha
chiarito che il lavoratore può riprendere l’attività al
termine della prognosi indicata nell’ultimo
certificato trasmesso, senza necessità di un
ulteriore certificato medico “definitivo”. In caso di
rientro anticipato rispetto alla prognosi, resta 

invece necessario un nuovo certificato medico che
ne anticipi la scadenza. La circolare fornisce inoltre
indicazioni operative sulla gestione telematica
delle certificazioni e sull’utilizzo della telemedicina
negli accertamenti medico-legali
(INAIL, Circolare n. 17 del 29.04.2026).

CIRCOLARI E
PRASSI

Con l’Interpello n. 1 del 16 aprile 2026, la
Commissione per gli interpelli ha chiarito che i
requisiti previsti dal D.I. 6 marzo 2013 per i
docenti in materia di salute e sicurezza si
applicano ai corsi di formazione e aggiornamento,
ma non ai relatori di seminari e convegni validi ai
fini dell’aggiornamento di RSPP e Coordinatori 

della sicurezza. Per tali eventi resta fermo
l’obbligo di coerenza dei contenuti con le materie
oggetto di aggiornamento e della verifica finale
dell’apprendimento
(Ministero del lavoro, Commissione Interpelli
Salute e Sicurezza sul Lavoro, Interpello n. 1 del
16.04.2026).

FORMAZIONE SICUREZZA: CHIARIMENTI SU SEMINARI E CONVEGNI VALIDI
PER L’AGGIORNAMENTO

Con la nota n. 780/2026, l’Ispettorato Nazionale
del Lavoro fornisce le prime indicazioni operative
sulle novità introdotte in materia di sicurezza a
seguito della legge annuale sulle PMI, con impatti
su formazione, lavoro agile e gestione delle
attrezzature. In particolare, viene chiarito che, a 

seguito della modifica dell’art. 37 del d.lgs.
81/2008, la formazione dei lavoratori è
obbligatoria anche durante i periodi di cassa
integrazione, sia in caso di sospensione sia di
riduzione dell’attività lavorativa
(INL, nota n. 780 del 15.04.2026).

SICUREZZA SUL LAVORO: LE INDICAZIONI OPERATIVE DELL’INL SULLE
RECENTI NOVITÀ NORMATIVE



LEGISLAZIONE

Con il DL 30 aprile 2026, n. 62, il Governo introduce
un ampio intervento in materia di salario giusto,
incentivi all’occupazione e contrasto al caporalato
digitale, con l’obiettivo di rafforzare la tutela
retributiva e sostenere l’occupazione stabile. Tra i
principali aspetti del provvedimento vi è anche la
disciplina del “salario giusto”, individuato nel 

DECRETO 1° MAGGIO: GLI
INTERVENTI PRINCIPALI IN TEMA

DI RETRIBUZIONE E POLITICHE
OCCUPAZIONALI

trattamento economico complessivo definito dalla
contrattazione collettiva stipulata dalle
organizzazioni comparativamente più
rappresentative, cui viene attribuito un ruolo
centrale anche ai fini dell’accesso agli incentivi
(DL n. 62/2026).
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